
OGGETTO: 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 14 del reg. Delib. 

APPROVAZIONE CONVENZIONE CON IL CONSORZIO DEI COMUNI DEL BACINO 
IMBRIFERO DELL'ADDA (B.I.M.) PER LA COSTITUZIONE DI UNA 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA PER L'ACQUISIZIONE DI LAVORI 
SERVIZI E FORNITURE AI SENSI DELL'ART. 33 COMMA 3/BIS DEL D.LG.VO 
N.163/2006 

L'anno duemilatredici, addì diciannove, del mese di giugno, alle ore 18 e minuti 
00, nella sede di PALAZZO VIA VANONI N. 11/B 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ORDINARIA. ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

Sono presenti i Signori: 

I Cognome e Nome I Carica I Pro IAs. 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETTI MASSIMILIANO ,nella sua qualità di SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell' adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all'ordine del giorno. 



c, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Sindaco illustra l'argomento iscritto al punto n. 2 dell'ordine del giorno; spiega le disposizioni 
normative sottese ad un adempimento obbligatorio per ogni Comune con una popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti; rende noto che il Consorzio per il Bacino Imbrifero dell' Adda si è reso disponibile 
a svolgere tale servizio per gli enti che non trovano un' altra forma di convenzionamento per cui 
propone di aderire a tale proposta, anche se è di questi giorni la notizia che forse saranno introdotte 
modiche e più precisamente uno slittamento dei termini per la costituzione della centrale di 
committenza; 

Non essendovi interventi viene adottata la seguente deliberazione: 

PREMESSO che: 

• il processo di riforma dell' ordinamento locale, vede tra i principi basilari l'associazionismo e la 
gestione associata dei servizi da parte dei piccoli Comuni; 

• l'art. 33 - comma 3/bis - del D.Lg.vo n. o 163/2006 prevede che i Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, affidino obbligatoriamente ad una Centrale Unica di Committenza 
l'acquisizione di lavori, servizi e forniture, costituendo un accordo consortile tra comuni ed 
avvalendosi dei propri competenti uffici; 

• il disposto del succitato articolo sancisce tale obbligo con decorrenza dali o aprile 2013; 
• la scelta della convenzione tra comuni è conforme all'intento del legislatore di andare verso la 

soppressione dei consorzi di funzioni tra enti locali, senza" tener conto che, in tal modo, la 
convezione esaurisce il fine di costituzione della Centrale Unica, senza ulteriori appesantimenti 
burocratici, mentre il consorzio, a sua volta, dovrebbe istituire, successivamente alla sua 
costituzione, la Centrale stessa; 

• la costituzione in forma associata di un'unica Centrale di Committenza, preposta ai compiti 
sopraindicati, consente una razionalizzazione dei servizi e un'economia di scala, resa possibile 
dalla gestione unitaria delle gare senza nuove spese a carico dei singoli bilanci comunali; 

• in tal modo si rispettano i principi basilari dell'azione amministrativa ossia quelli di efficienza 
efficacia ed economicità, voluti dal legislatore; 

• pertanto, occorre definire i rapporti tra le amministrazioni interessate con apposita convenzione; 

Atteso che il Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero dell' Adda (B.I.M.) con sede a Sondrio si 
è dichiarato disponibile ad assolvere alla funzione di Centrale Unica di Committenza, approvando 
all'uopo lo schema di convenzione con delibera della propria Assemblea in data 20.04.2013; 

Vista lo schema di tale convenzione, composta di n. o 9 articoli ed allegata al presente atto come 
parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 

ACQUISITI i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 
del Responsabile di Area Tecnica e del Responsabile di Area Finanziaria; 
del Revisore dei Conti; 

Con voti favorevoli n. o 8, astenuti n. o l (Botterini De Pelosi Maurizio), contrari n. O, legalmente 
resi dai n. o 9 Consiglieri presenti e votanti 



~ .... ' 
DELIBERA 

1. di stipulare con il Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero dell' Adda (B.I.M.) apposita 
convenzione per la costituzione di una Centrale Unica di Cormnittenza, ai sensi dell'art. 33 -
cormna 3/bis - del D.Lg.vo n.o 16312006; 

2. di approvare a tal fine lo schema di convenzione all'uopo predisposto dal Consorzio dei Comuni 
del Bacino Imbrifero dell'Adda (B.I.M.), composto di n. ° 9 articoli ed allegato alla presente 
come parte integrante e sostanziale; 

3. di trasmettere copia della presente al Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero dell'Adda 
(B.I.M.); 

4. di autorizzare il Sindaco pro-tempore alla stipula della convenzione. 

INDI 

Su proposta del Sindaco, stante l'urgenza di provvedere: 

Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese n. ° 9 Consiglieri presenti e votanti: 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4°_ 
del D.Lg.vo n.o 26712000. 



IL PR IDENTE 
(MASSIMIL N ,RANCHETTI) 

IL~.G ET .OMUNALE \ u/" I!~NA CERRI) 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

Questa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 

dal ...... 2 ......... al ... . ............. . 

Dalla Residenza municipale, addì ......... ~ ...... ~ 
IL T I OMUNALE 

( D .SSA NA CERRI) 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
,if"è Wfj 11 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno . . " .. 1 .... ': .......... . 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000) 

D Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 

,21 
Castione Andevenno, lì _______ _ 

IL 'S~TARI~.UNALE 
(~A ~~'ERRI) 



Allegèllo alla 

deliberazione C.C. 

n.14 del 19.06.2013 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

Oggetto: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON IL CONSORZIO DEI COMUNI DEL BACINO IMBRIFERO 
DELL'ADDA (B.I.M.) PER LA COSTITUZIONE DI UNA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA PER L'ACQUISIZIONE 
DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE AI SENSI DELL'ART.33 COMMA 3/BIS DEL D.LG.VO N.163/2006. 

Relazione dell'Ufficio proponente: ..................................................................................................... . 

Parere di regolarità tecnica 
(art. 49 D.Lgs. 18.08.2000. n. 267) 

Responsabile del servizio: Biella Rosetta 

Parere favorevole alla proposta [19 
Parere contrario alta proposta D 
Note .... 

Lì, 10.6.2013 



Allegato alla 

deliberazione C.C. 

n.!.L del 19.6.2013 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

Oggetto: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON IL CONSORZIO DEI COMUNI DEL 
BACINO IMBRIFERO DELL'ADDA (B.I.M.) PER LA COSTITUZIONE DI UNA CENTRALE 
UNICA DI COMMITTENZA PER L'ACQUISIZIONE DI LAVORI SERVIZI E FORNITURE AI 
SENSI DELL'ART. 33 COMMA 3/BIS DEL D.LG.VO N. 163/2006 

Relazione dell'Ufficio proponente: ................................................................................................... , .... . 

Parere favorevole alla proposta 

Parere contrario alla proposta 

Parere di regolarità tecnica 
(art. 49 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Responsabile del servizio Tecnico: Mario Barlasclni 

Note .......................................................... lI ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• : ••••••••• , ••••••••••••••••••••••••••••• 

Lì, 10.6.2013 



.C·c 
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Oggetto: Convenzione per l'organizzazione e l'attuazione delle procedure 
di acquisizione di lavori, servizi e forniture ai sensi dell'art.33, comma 3 
bis, primo periodo, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n 163 e ss.mm.ii. 

Premesso che il primo periodo del comma 3 bis dell'articolo 33 del decreto legislativo 12 
aprile 2006 n 163 e sS.mm.ii prevede che i Comuni con popolazione non superiore a 5 mila 
abitanti, ricadenti nel territorio della Provincìa, affidino a un'unica centrale di committenza 
l'acquisizione di lavori, servizi e forniture, nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'art.32 
del T.U. 267\2000 e ss.mm.ii; 

Atteso che, stante l'immediatezza della norma su indicata in vigore già dal 1 aprile 2013 e 
consideralo che, allo stato, non è prefigurabile alcuna iniziativa concreta in termini di "unione 
dei comuni" in attuazione del citato articolo 32 del T.U. degli enti locali, il Consorzio dei 
Comuni del S.l.M. dell'Adda ha ritenuto di altivarsi per fornire un valido e operativo supporto a 
favore delle esigenze dei Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti relativamente 
alle acquisizioni di lavori, servizi e fomiture: 

Visti e richiamati: 
il D.Lgs. 12 aprile 2006 n 163 e ss.mm.ii; 
ìJ D-PR 5 ottobre 2010 n 207 e sS.mm.ii.; 
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Lo Statuto consortile; 

fra il Comune di , di seguito denominato anche semplicemente Comune, che 
interviene nella sottoscrizione della presente convenzione in forza di deliberazione 

e il Consorzio dei Comuni del B.LM. dell'Adda, di seguito denominato anche semplicemente 
Consorzio, che pure interviene nella sottoscrizione della presente convenzione in forza di 
deliberazione dell'Assemblea Generale n. del ______ _ 

si conviene quanto segue: 

ART. 1 - Le premesse formano parte integrante della presente convenzione. 

ART. 2 - I Comuni che aderiscono alla presente convenzione conferiscono al 

Consorzio le funzioni di Centrale Unica di Committenza, di seguito denominata 

anche semplicemente "Centrale",· ai sensi del comma 3 bis dell'art.33 del D.Lgs. 

163 \2006 e sS.mm.iL 



... 

L'attività della Centrale riguarda i procedimenti di gara ad eccezione dei processi di 

acquisizione dei lavori, forniture e servizi nelle ipotesi di procedure negoziate 

ammesse nei confronti di un solo operatore o per l'acquisizione in economia 

mediante trattativa diretta entro le soglie regolamentari previste dai singoli enti. 

Restano di esclusiva competenza degli enti aderenti sia la fase che precede la 

predisposizione del bando (programmazione e scelta discrezionale dei lavori, dei 

servizi e delle forniture da acquisire, approvazione progetti, ecc.) sia la fase che 

segue l'attività della Commissione di gara (quali aggiudicazione definitiva, stipula 

contratto, consegna lavori, direzione lavori, contabilità, collaudo). 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, restano di competenza del 

singolo ente aderente: 

al la nomina del RUP (Responsabile Unico del Procedimento) ex art. lO D.Lgs n. 

163/2006; 

b) le attività di individuazione delle opere da realizzare; 

cl la redazione e l'approvazione dei progetti e di tutti gli altri atti ed elaborati che 

ne costituiscono il presupposto, ivi compresa l'individuazione dei criteri e 

l'attribuzione dei valori ponderali in caso di appalto da aggiudicare con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 

d) l'adozione della determina a contrarre; 

e) l'attribuzione dei codici CUP e ClG; 

f) i versamenti dovuti all' Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici; 

g) la cura e l'organizzazione, qualora richieste dal bando della visita di 

sopralluogo da parte dei concorrenti e il rilascio delle relative certificazioni 

nonch€ la fase di visione del progetto e/o, ove previsto, il rilascio di copie 

dello stesso; 

h) la trasmissione, in via riservata, qualora prescelga la procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del bando di gara (art.57 D.Lgs 163\2006 e 



.. 

ss.mm.ii) oppure si avvalga della procedura di cui all'articolo 122, comma 7, 

del D.Lgs medesimo, dell'elenco degli operatori da invitare; 

i) la scelta, contenuta nella determinazione a contrarre, per i lavori d'importo 

inferiore a 1 milione di euro da aggiudicare con il criterio del prezzo più 

basso, di prevedere o meno, nel bando di gara (come stabilito dall'art. 11, 

comma 8, D.Lgs 163\2006 e ss.mm.ii), l'esclusione automatica dalla gara delle 

offerte che presentano una percentuale di ribasso, pari o superiore alla soglia 

di anomalia individuata ai sensi dell'art.86 del D.Lgs citato; 

j) la stipula del contratto d'appalto; 

k) l'affidamento della direzione dei lavori; 

I) tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai 

pagamenti sulla base degli stati di avanzamento lavori; 

m) il collaudo statico e tecnico-amministrativo delle opere; 

n) tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai 

pagamenti sulla base degli stati di avanzamento lavori; 

o) comunicazione e trasmissione all'Osservatorio dei contratti pubblici delle 

informazioni previste dall'art. 7 del D.L.gs n. 163/2006; 

p) in caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, provvede all'individuazione e nomina dei componenti esperti 

della Commissione giudicatrice e assume gli oneri economici dei compensi 

loro spettanti, che devono essere previsti nei quadri economici di spesa delle 

singole iniziative e nei relativi provvedimenti di approvazione emanati dall'Ente 

aderente . 

. ART. 3 - Il Consorzio nello svolgere le funzioni .di Centrale Unica di Committenza, 

cura la gestione delle procedure di gara; in particolare nell'ambito della fase 

procedimentale dell'acquisizione di lavori, servizi e forniture per la fase che va dal 

bando all'aggiudicazione provvisoria della gara, più precisamente: 



a) redige gli atti di indizione di gara, ivi incluso il bando, il disciplinare di gara e 

la lettera di invito; 

b) cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte 

le sue fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in 

materia di affidamento dei contratti pubblici e la verifica del possesso dei 

requisiti di ordine generale e di capacità economico-finanziaria e tecnico­

organ izzativa; 

cl provvede all'aggiudicazione provvisoria, 

d) collabora in caso di eventuali contenziosi insorti in relazione alla procedura di 

affidamento, fornendo gli elementi tecnico-giuridici in suo possesso per la 

difesa in giudizio; 

el cura, anche di propria iniziativa, ogni ulteriore attivìtà utile per il 

perseguimento dell'obiettivo di rendere più penetrante l'attività di prevenzione 

e contrasto ai tentativi di condizionamento della criminalità mafiosa, 

favorendo al contempo la celerità delle procedure, l'ottimizzazione delle 

risorse e il rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 

ART. 4 La Centrale si impegna, entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta 

corredata dai necessari atti, ad attivare la procedura dì gara nel rispetto dell'ordine 

di presentazione. Alla richiesta di attivazione della procedura per l'aggiudicazione di 

lavori, il Comune allega copia del progetto dell'opera da porre a base di gara, 

corredato. dall'atto di validazione, copia dell'atto di approvazione e della 

determinazione a contrarre, la quale contiene l'indicazione di tutti i necessari 

elementi quali, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo, l'individuazion€ della 

procedura di gara da attivare, il criterio di aggiudicazione, il tipo di contratto, ecc. ; 

Completata la procedura di gara, la Centrale rimette copia integrale del fascicolo 

relativo alla singola procedura all'ente aderente, unitamente al verbale di 

aggiudicazione provvisoria, ai fini degli atti consequenziali. 



ART. 5 -La Centrale, che ha sede presso il Consorzio, si avvarrà di esperti in materie 

tecniche, urbanistiche, amministrative e contabili appositamente incaricati, oltre che 

del personale del Consorzio per l'attività di supporto. 

ART. 6 Il Consorzio potrà richiedere ai Comuni aderenti il rimborso delle spese vive 

sostenute per le rispettive procedure di gara, quali, le spese di pubblicità, i compensi 

ai membri delle commissioni, ecc. 

ART. 7 - La gestione del servizio per ogni singolo Comune è subordinata alla 

valutazione che il Consorzio appronterà sulla base del carico di lavoro generato e 

sulla disponibilità di risorse finanziarie ed umane alla gestione del servizio stesso. 

ART. 8 - Entro il 30 aprile di ogni anno e ogni qualvolta lo dovessero richiedere il 

Presidente del Consorzio o almeno un terzo dei Sindaci dei Comuni aderenti, sono 

previsti incontri tra gli enti per consultazioni. 

ART. 9 - La presente convezione ha durata dalla data della stipula sino al 

.......................... e potrà essere rinnovata nei modi e nei termini previsti dalla 

normativa vigente; il Comune aderente ha facoltà di recedere in qualsiasi momento. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Sondrio ........... , ........ . 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO BIM ___________________ _ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI _________________________ _ 



Comune di Castlone Andevenno 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

Codice Amministrazione: c _ c325 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVE Prot. Generale n: 0002697 A 

Data: 05/06/2013 Ora: 15:47 
Classificazione: 6 - 5 - O 

PARERE IN MERITO AL SEGUENTE OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON 
IL CONSORZIO DEI COMUNI DEL BACINO IMBRIFERO 
DELL' ADDA (B.I.M.) PER LA COSTITUZIONE DI UNA 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA PER L'ACQUISIZIONE DI 

LAVORI SERVIZI E FORNITURE AI SENSI DELL'ART. 33 
COMMA 3/BIS DEL D. Lgs. N. o 163/2006. 

PARERE NUMERO 3/2013 

Il Revisore, ricevuta richiesta di parere in data 27.05.2013 in merito all,oggetto~ sra 
indicato, 

premesso che 

• il processo di riforma dell' ordinamento locale, vede tra i principi basilari 
l'associazionismo e la gestione associata dei servizi da parte dei piccoli Comuni; 

• l'art. 33 - comma 3/bis - del D.Lg.vo n.o 163/2006 prevede che i Comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, affidino obbligatoriamente ad una Centrale 
Unica di Committenza l'acquisizione di lavori, servizi e forniture, costituendo un 
accordo consortile tra comuni ed avvalendosi dei propri competenti uffici; 

• il disposto del succitato articolo sancisce tale obbligo con decorrenza dallo aprile 
2013; 

• la scelta della convenzione tra comuni è conforme all'intento del legislatore di 
andare verso la soppressione dei consorzi di funzioni tra enti locali, senza tener 
conto che, in tal modo, la convezione esaurisce il fine di costituzione della Centrale 
Unica, senza ulteriori appesantimenti burocratici, mentre il consorzio, a sua volta, 
dovrebbe istituire, successivamente alla sua costituzione, la Centrale stessa; 

• la costituzione in forma associata di un'unica Centrale di Committenza, preposta ai 
compiti sopraindicati, consente una razionalizzazione dei servizi e un'economia di 
scala, resa possibile dalla gestione unitaria delle gare senza nuove spese a carico dei 
singoli bilanci comunali; 

• in tal modo si rispettano i principi basilari dell' azione amministrativa ossia quelli di 
efficienza efficacia ed economicità, voluti dal legislatore; 

• pertanto, occorre definire i rapporti tra le amministrazioni interessate con apposita 
convenzione; 

considerato che 

• il Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero dell' Adda (B.I.M.) con sede a 
Sondrio si è dichiarato disponibile ad assolvere alla funzione di Centrale Unica di 
Committenza, approvando all'uopo lo schema di convenzione con delibera della 
propria Assemblea in data 20.04.2013 e visto lo schema di tale convenzione, 
composta di n. o 9 articoli; 

ritiene di esprimere parere favorevole all'approvazione della convenzione con il 
Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero dell' Adda (B.I.M.) per la costituzione 



... 
di una Centrale Unica di committenza per l'acquisizione di lavori, servizi e 
forniture ai sensi dell'art. 33 comma 3 bis del D. Lgs. N. 163/2006. 

Albosaggia, lì 04 Maggio 2013 


